
 

DETTAGLIO RIUNIONE QUOTIDIANA 
 

DATA  5/4/2018  

 
ASPETTI TECNICI: 
 
 

Ø Interpelli impugnabili fino al 2015 
Rigetto dell’interpello impugnabile direttamente solo prima dell’entrata in vigore della nuova disciplina 
sulle società non operative: la disposizione che ha previsto la non impugnabilità non è retroattiva, con la 
conseguenza che sono ammissibili i ricorsi proposti. È questo l’orientamento della Corte di cassazione che 
pare pertanto escludere la differente interpretazione dell’agenzia delle Entrate sul punto. 
 

Ø Salvo il patto di famiglia nella Sas 
In caso di trasferimento di quote di una Sas con patto di famiglia, ex articoli 768-bis e seguenti del Codice 
civile, l’esenzione dall’imposta sulle successioni e donazioni (articolo 3, comma 4-ter, Dlgs 346/90) 
compete non solo per gli accomandatari, ma anche per le quote dei soci accomandanti.  

 
Fonte: Sole24Ore del 5 aprile 2018 
 
 
Ø Sui c/c dei professionisti verifiche senza riguardi (pag. 29) 

Cassazione sentenza n. 8266 del 4/4/2018: L’Agenzia delle Entrate può procedere agli accertamenti bancari 
sui conti del professionista anche se non ci sono gravi indizi di evasione fiscale. 
 

Ø Contribuente dall’Ufficio, garanzie (quasi) azzerate (pag. 29)  
Cassazione sentenza n. 8246 del 4/4/2018: L’accertamento può essere emesso prima dei 60 giorni nel caso 
in cui il contribuente si reca presso gli uffici delle Entrate a consegnare la documentazione richiesta 

 
 
Fonte: Italia Oggi del 5 aprile 2018  

 
 

Ø Avviamento affrancato deducibile in cinque anni (pag. 2) 
Ø Bilancio civilistico e collegio sindacale d’obbligo nelle imprese sociali (pag. 5) 
Ø L’omesso versamento di ritenute si calcola dal 16 gennaio al 16 dicembre (pag. 7) 
Ø Nel Trust ipocatastali fisse al momento del trasferimento al trustee (Pag 6) 

Anche la CTR del Veneto conferma che le ipocatastali sono dovute in misura proporzionale solo nel 
passaggio finale al beneficiario, 

Ø Ammessa la verifica nei locali degli uffici e non presso il professionista (Pag 8) 
Il contribuente non può eccepire l’inutilizzabilità degli elementi rinvenuti, in assenza di una norma 
espressa. Ciò è quanto stabilito dalla Cassazione con l’ordinanza n. 7613/2018. 

Ø Affitto d’azienda a rischio sottrazione fraudolenta (Pag 17) 
La Cassazione n. 14607/2018 ha precisato che il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento delle 
imposte (art. 11 DLgs 74/2000) ha natura di reato di pericolo concreto; ciò in quanto il riferimento 
all’idoneità degli atti simulati o fraudolenti a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura esecutiva 
appartiene al momento intenzionale e non alla struttura del fatto. 
 

 
Fonte: Eutekne del  5 aprile 2018  
 

 
 
 
 

 



NOVITA’ NORMATIVE         lunedì 
 

Circolari Assonime:  

1. N.1-La prima legge annuale per il mercato e la concorrenza e le nuove competenze dell’Autorità 

dell’energia; 

2. N.2-Regime di cd. Branch exemption – Chiarimenti sulla compilazione dei modelli dichiarativi Redditi SC 

2017 e IRAP 2017; 

3. N.3-La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro; 

4. N.4-L’iperammortamento in caso di perizia tecnica giurata consegnata alle imprese nel 2018; 

5. N.5-Gli obblighi di informazione sulle politiche di diversità nella composizione degli organi sociali nelle 

società quotate; 

6. N.6-Semplificazioni in tema di elenchi Intrastat. 

7. N.7- Il Regolamento Consob in materia di informazioni non finanziarie: chiarimenti e questioni aperte. 

8. N. 8 - I decreti di revisione e di coordinamento per le imprese IAS e OIC 

 
 
 

Risoluzione Agenzia Entrate: 

 
 
 
 
 

Circolare Agenzia Entrate: 

 
 
 

Provvedimento Agenzia Entrate: 

Provvedimento 73203 del 4.4.2018: individuazione dei mezzi di pagamento ritenuti idonei ai fini della 
detrazione dell’imposta sul valore aggiunto relativa alle operazioni di cui all’art. 19-bis1 del DPR 633/1972 
 
 
 
 
 

Comunicati Stampa Agenzia Entrate:  

 
Acquisto di carburante da parte degli operatori Iva: mezzi di pagamento validi per la detrazione e 
deduzione. 
 
 
 
 

  



RIVISTE            venerdì  
 

Le società: 

N. ultima uscita 3/2018 

 

 

Il Fallimento: 

N. ultima uscita 3/2018 

 

 

Il fallimentarista: 

 

 

Bollettino Tributario (esclusivamente cartaceo): 

N. ultima uscita 4/2018 

 

 

Il Fisco: 

N. ultima uscita 14/2018 

N.5/2018: “La nuova Direttiva UE per la risoluzione delle controversie fiscali” -  Il 3 novembre 2017, cioè il 
ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea, è entrata in vigore la 
nuova Direttiva sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale. Gli Stati membri devono 
emanare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla Direttiva entro il 
30 giugno 2019 e le stesse saranno applicabili a qualsiasi reclamo presentato a decorrere dal 1° luglio 2019 sulle 
questioni controverse riguardanti il reddito o il capitale percepito in un esercizio fiscale che ha inizio il 1° gennaio 
2018 o in data successiva. Tuttavia, le autorità competenti degli Stati membri interessati possono concordare di 
applicare la disciplina della Direttiva anche a un reclamo presentato prima del 1° luglio 2019, ovvero relativo ad 
esercizi fiscali precedenti al 2018. L’implementazione della Direttiva, quindi, assume grande importanza, perché 
realizza un quadro di riferimento normativo univoco ai fini della risoluzione delle controversie sulla doppia 
imposizione nell’ambito del mercato unico. 

N.11/2018: “Novità sulla disciplina del transfer pricing: avviata la consultazione pubblica” - Il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha pubblicato tre documenti in materia di prezzi di trasferimento per la 
consultazione pubblica in attuazione delle disposizioni previste dall’art. 110, comma 7, del T.U.I.R. e dall’art. 31 
quater del D.P.R. n. 600/1973. L’obiettivo perseguito è quello di adeguare la normativa interna alle più recenti 
indicazioni elaborate in sede OCSE con specifico riguardo ai risultati emersi nell’ambito del Progetto c.d. BEPS. 

N. 14/2018: “Niente sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte se il contribuente si limita a 
monetizzare il proprio patrimonio immobiliare” - Reati tributari - Sottrazione fraudolenta al pagamento delle 
imposte - Elemento oggettivo - Atto di disposizione del bene - Pregiudizio agli interessi dell’erario - Insufficienza - 
Attività fraudolenta - Necessità - Ai fini della integrazione del reato di sottrazione fraudolenta al pagamento delle 
imposte, con riferimento all’ipotesi di alienazioni di beni da parte del contribuente, quando il trasferimento del bene 
sia effettivo e non simulato, la condotta deve essere valutata esclusivamente quale possibile “atto fraudolento”, 
idoneo a rappresentare una realtà non corrispondente al vero e a mettere a repentaglio o comunque ostacolare 
l’azione di recupero del bene da parte dell’Erario. 

 

 



Corriere Tributario: 

N. ultima uscita 14/2018 

N.12/2018 “Transfer pricing: quando l’Ufficio cambia idea sul metodo (senza avvertire il contribuente)” - In 
materia di transfer pricing serve sicuramente un “cambio di rotta” per le modalità con cui vengono condotte le 
verifiche. La sentenza della Commissione tributaria regionale Lombardia n. 3026/2017 è emblematica, laddove 
affronta il caso in cui l’Agenzia delle entrate corregga, prima dell’emissione dell’avviso di accertamento, il metodo 
di transfer pricing senza però consentire al contribuente un adeguato contraddittorio. Una soluzione a tali 
problematiche potrebbe definitivamente trovarsi con l’approvazione dello schema di Decreto ministeriale 
contenente le linee guida per l’applicazione del novellato art. 110, comma 7, del T.U.I.R. 

N.13/2018: “Irrilevanti ai fini IVA le rettifiche in materia di transfer pricing” - Nella determinazione dell’IVA, 
le rettifiche derivanti dall’applicazione dell’art. 110, comma 7, del T.U.I.R., possono comportare uno scostamento 
dal principio cardine del corrispettivo di cui all’art. 73 della Direttiva 112/2006/CEE, unicamente nelle ipotesi 
tassativamente elencate dall’art. 80 della medesima Direttiva. Ciò significa che le suddette riprese possono avere 
valenza ai fini della determinazione della base imponibile IVA solamente qualora una delle due controparti sia 
soggetta a limitazioni di detrazione, giusta la trasposizione del suddetto principio nell’art. 13, comma 3, del D.P.R. 
n. 633/1972. 

N.14/2018: “Innovative le conclusioni dell’Avvocato Generale sulla nozione di beneficiario effettivo in ambito 
UE” - L’Avvocato Generale presso la Corte di giustizia dell'Unione europea Kokott ha depositato le proprie 
conclusioni in merito a sei cause danesi, il cui rinvio pregiudiziale ha ad oggetto - per la prima volta - la nozione di 
“beneficiario effettivo” ai fini della Direttiva Interessi e Canoni e la sua rilevanza ai fini della Direttiva Madre-
Figlia, nonché la configurabilità di comportamenti abusivi in relazione ai pagamenti (di interessi e dividendi) in 
esenzione da ritenuta a favore di soggetti extra UE. Le conclusioni sono fortemente innovative e, se confermate 
dalla Corte di Giustizia, potrebbero avere un grande impatto nell’applicazione delle Direttive. 

Rassegna Tributaria: 

N. ultima uscita 1/2018 

 

 

Diritto e Pratica Tributaria: 

N. ultima uscita 6/2017 

 
 
GT-Rivista di giurisprudenza tributaria: 

N. ultima uscita 2/2018 
 
 
Diritto e Pratica Tributaria Internazionale: 

N. ultima uscita 2/2017 

 

 

Fiscalità e Commercio internazionale: 

N. ultima uscita 3/2018 

 

 

 

 

 



Pratica Fiscale e Professionale: 

N. ultima uscita 14/2018 
N.14/2018: Esame di Stato per dottori commercialisti ed esperti contabili: adempimenti del curatore fallimentare - Con la 
riforma contenuta nella Legge delega n. 155/2017, pubblicata in G.U. il 30 ottobre 2017, il legislatore, nell’intento di 
semplificare la materia del fallimento ed accelerarne l’andamento procedurale, ha previsto nuovi poteri in capo al curatore. 
Uno degli obblighi a suo carico è presentare al giudice delegato, entro sessanta giorni dalla dichiarazione di fallimento, una 
relazione particolareggiata sulle cause e circostanze del fallimento, sulla diligenza spiegata dal fallito nell’esercizio 
dell’impresa, sulla responsabilità del fallito o di altri e su quanto può interessare anche ai fini delle indagini preliminari in sede 
penale. Il presente articolo ne analizzerà i tratti salienti e sarà arricchito da un esempio di relazione e da alcune ipotesi di 
responsabilità degli amministratori e dei sindaci in caso di fallimento. 
 


